
Luglio 2012

Lettera ai Soci della Cassa

Il Consiglio di Amministrazione di Banca C.R.Asti 

che nella riunione del 26 giugno 2012 

ha approvato l’operazione “Biverbanca”

Operazione “Biverbanca”

Lombardia

Piemonte

Valle
d’Aosta



ome annunciato all’Assemblea dei Soci di aprile (mentre confermavamo 

di aver presentato l’offerta per acquistare da Banca Monte dei Paschi di 

Siena il 60,42% del capitale di Biverbanca) la nostra Banca ha un 

progetto ambizioso: creare un polo bancario territoriale piemontese per 

preservare l’avviamento territoriale e sviluppare una gestione orientata alla prossimità e 

alla soddisfazione della clientela locale, in grado di supportare al meglio la crescita 

economica e infrastrutturale nei territori di riferimento.

Come tutti i progetti anche questo per realizzarsi dovrà fare i conti con tante e complicate 

difficoltà, ma sicuramente oggi l’obiettivo è un po‘ più vicino, perché Banca Monte dei  

Paschi di Siena ha accettato la nostra offerta di acquisto della quota di maggioranza di 

Biverbanca. Si tratta di un contratto complesso e molto articolato, che proprio per questo 

prevede anche clausole sospensive, ma confidiamo che potrà perfezionarsi entro la fine 

dell'anno.

E’ un momento particolarmente importante per la nostra Banca e per tutti noi e lo viviamo 

con orgoglio, perché significa che questa Banca ha scelto di credere nelle sue capacità e 

potenzialità: ha scelto di crescere.

E’ una decisione presa con consapevolezza, dopo valutazioni e ponderazioni a tutti i livelli, 

nell'ambito di presidi di sicurezza ben precisi, con il conforto e lo stimolo degli ampi 

consensi raccolti fra i Soci, innanzitutto la Fondazione Cassa di Risparmio di Asti, che ha 

la maggioranza di controllo, ma anche fra i tanti piccoli azionisti, in particolare quelli 

raggruppati nell'associazione “Soci Cariasti”.

La situazione economica che viviamo è difficile, come ben sappiamo, ma le scelte strate-

giche si compiono quando sono concretamente possibili. Non scegliere potrebbe essere 

l’alternativa, ma in realtà sarebbe anche questa una decisione con potenti effetti sugli anni 

a venire.

L’obiettivo di questa operazione è aumentare le “possibilità di futuro” della nostra azienda, 

valorizzando il nostro modello di business e ampliando il mercato e l'area di operatività. 

E' un'occasione per tutti, per questa Banca e anche per Biverbanca che, come noi, vanta 

una solida tradizione, un forte radicamento territoriale, validi risultati aziendali ed eccellenze 

specifiche. L’affinità fra queste due banche è forte e riteniamo sia possibile sviluppare 

sinergie operative importanti, partendo da due reti di sportelli che non hanno praticamente 

sovrapposizioni e che concorreranno a formare un polo bancario decisamente rilevante per 

la realtà bancaria piemontese, come meglio illustrato nella pagina seguente.

Da domani inizia un periodo molto impegnativo per giungere entro fine anno al 

perfezionamento dell'operazione, che non è che il primo dei tanti passi che dovremo 

ancora compiere. Il cammino prosegue con la certezza che sapremo mettere in campo 

tutte le competenze e le professionalità necessarie e tutta la passione che ci ha consentito 

di ottenere i risultati finora raggiunti.
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Sede

Utile netto

Patrimonio netto

Raccolta diretta

Raccolta indiretta

Crediti vs. clientela

Numero filiali

Numero dipendenti

Asti

€ 26.727.000

€ 470.642.000

€ 5.456.979.000

€ 2.326.469.000

€ 5.059.551.000

130

1.036

 

Sede

Utile netto

Patrimonio netto

Raccolta diretta

Raccolta indiretta

Crediti vs. clientela

Numero filiali

Numero dipendenti

Biella

€ 18.045.000

€ 152.700.000

€ 2.750.700.000

€ 3.091.500.000

€ 2.244.500.000

122

747

 

I NUMERI

Patrimonio netto

Raccolta diretta

Raccolta indiretta

Crediti vs. clientela

Numero filiali

Numero dipendenti

623.342.000

8.207.679.000

5.417.969.000

7.304.051.000

252

1.783

 

Dati aggregati

Partecipazioni

60,42%

33,44%

6,14%

Banca C.R.Asti
Fondazione Cassa di Risparmio di Biella
Fondazione Cassa di Risparmio di Vercelli

51,45%

20,00%

28,00%
0,55%

Fondazione Cassa di Risparmio di Asti
Banca di Legnano SpA - Gruppo BPM
Altri azionisti
Azioni proprie 

Fonte: bilanci societari al 31/12/2011

Quote partecipazioni ad accordo perfezionato



COMUNICATO STAMPA

Ecco il comunicato stampa con il quale Banca C.R.Asti ha comunicato l’accordo per l’acquisto della partecipazione del 

60,42% di Cassa di Risparmio di Biella e Vercelli 

Asti, 27 giugno 2012 – Banca C.R.Asti comunica che Banca 

Monte dei Paschi di Siena S.p.A. ha accettato l’offerta 

vincolante presentata da Banca C.R.Asti per l’acquisto della 

partecipazione del 60,42% del capitale sociale di Cassa di 

Risparmio di Biella e Vercelli S.p.A. (“Biverbanca”) di 

proprietà di BMPS.

Il Consiglio di Amministrazione di Banca C.R.Asti nella 

seduta del 26 giugno 2012 ha approvato l’operazione.

Al 31 dicembre 2011, Biverbanca ha registrato un utile netto 

di circa 18,0 milioni di euro con  una raccolta diretta pari a 

circa 2,8 miliardi di euro, una raccolta indiretta pari a circa 

3,1 miliardi di euro, impieghi alla clientela pari a circa 2,2 

miliardi di euro e un patrimonio netto di 153 milioni di euro.

A fine 2011 Biverbanca contava su una rete di 122 filiali 

ubicate nel Nord Italia, di cui 116 in Piemonte, 5 in Val 

D’Aosta e 1 in Lombardia. L’acquisizione di Biverbanca potrà 

consentire a Banca C.R.Asti di accrescere il proprio mercato 

in queste aree e più in generale nel nord-ovest del Paese.

Gli altri soci di Biverbanca sono la Fondazione Cassa di 

Risparmio di Biella (33,44% del capitale sociale) e la 

Fondazione Cassa di Risparmio di Vercelli (6,14% del 

capitale sociale) con le quali Banca C.R.Asti intende 

proseguire i colloqui già avviati.

Il prezzo di acquisto previsto dall’offerta accettata da 

BMPS è pari a Euro 203 milioni e tiene conto dell’utile netto 

atteso per l’esercizio in corso. Tale prezzo è soggetto agli 

aggiustamenti previsti dal contratto di compravendita. 

Il perfezionamento della compravendita è soggetto, tra le 

altre, alle seguenti principali condizioni sospensive, che 

dovranno avverarsi entro il 31 dicembre 2012: rilascio dei 

necessari nulla-osta da parte della Banca d’Italia e 

dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, 

perfezionamento della scissione della partecipazione 

detenuta da Biverbanca in Banca d’Italia in favore degli 

attuali azionisti di Biverbanca medesima, previo ottenimento 

del necessario nulla-osta delle Autorità di Vigilanza, 

eventuale riduzione del prezzo della partecipazione per 

effetto delle variazioni suddette nel periodo compreso tra la 

relazione trimestrale 31 marzo 2012 e la data closing a un 

importo non inferiore a 160 milioni di euro, mancato 

tempestivo esercizio del diritto di prelazione statutario da 

parte degli altri azionisti di Biverbanca.

E' previsto che Biverbanca prosegua la distribuzione di 

prodotti assicurativi (ramo vita e ramo danni) con AXA 

Monte Paschi, nonché il contratto vigente di gestione di 

portafogli con Anima SGR, oltre al rapporto di banca 

depositaria con State Street. 

Banca C.R.Asti è stata assistita da Barclays, Pricewater-

houseCoopers, Sin&rgetica e dallo Studio Legale Pedersoli 

e Associati.

Il gruppo dirigenti di Banca C.R.Asti presente alla conferenza stampa 

con Presidente e Direttore Generale

Carlo Demartini e Aldo Pia


